“C’erano una volta,

[image: image1.wmf]tre nomadi che stavano attraversando il deserto. 

Il sole era tramontato ed essi si stavano preparando per la notte. Il cielo si era fatto nero come la pece e stava cominciando a fare freddo. Avevano legato i cammelli, preso ciò di cui avevano bisogno dalle sporte legate alle selle, montato le tende e srotolato le stuoie su cui stendersi a dormire. Stavano proprio per coricarsi, quando la loro attenzione venne attirata da una strana luce all’orizzonte.

Mentre la guardavano, la luce diventava sempre più forte: brillava, luccicava e scintillava avvicinandosi a loro fino ad illuminare completamente il cielo notturno. I tre sentivano di essere in presenza di Dio e aspettavano le parole che sapevano sarebbero arrivate.

E le parole arrivarono.

Una voce disse: “Andate nel deserto. Raccogliete quanti più ciottoli potete. E domani vi troverete deliziati, delusi e molto, molto curiosi..”

Tutto lì.

Niente di più, solo silenzio.

La luce arretrò fino al punto da cui era partita, finché tornò buio, salvo le stelle che brillavano alte nella notte nera.

I nomadi erano furiosi.

“Ma che razza di Dio è questo?” chiese uno “Raccogliere sassi? Chi crede che siamo? Servi? Collezionisti d’immondizia? Pastori? Io appartengo ad una dinastia troppo alta per abbassarmi a tutto questo!”

Un altro aggiunse: “Un vero Dio avrebbe fatto diversamente; avrebbe condiviso con noi i suoi segreti. Ci avrebbe detto come sconfiggere la povertà e la sofferenza, come irrigare il deserto o come salvare il mondo..”

“Un vero Dio” disse il terzo “ci avrebbe dato la chiave del successo, ci avrebbe dato i numeri vincenti della lotteria, ci avrebbe mostrato come diventare ricchi e famosi.”

Comunque, forse per via del ricordo della purezza di quella luce, o per l’autorità del suono della voce, i nomadi andarono nel deserto, senza smettere di lamentarsi e sbuffare e raccolsero svogliatamente dei ciottoli, riponendoli frettolosamente nelle loro sacche.

Dopodiché andarono a dormire…………………………
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Il mattino dopo, i nomadi arrotolarono le loro stuoie, smontarono le tende, riposero tutto nelle sacche e partirono verso l’oasi successiva. Viaggiarono con il sole alto nel cielo, tra ripide dune e attraverso canyon rocciosi. Viaggiarono tutto il giorno, finché quando il sole scese verso l’Ovest, videro i suoi riflessi brillare al centro dell’oasi del laghetto che cercavano.

E così si dedicarono al solito rituale quotidiano; legarono i cammelli, montarono le tende, srotolarono le stuoie.

A quel punto, uno dei nomadi andò a prendere qualcosa nella sacca legata alla sella e mentre rovistava lì dentro, la mano urtò contro qualcosa di piccolo e appuntito. 

Allora il nomade si ricordò dei ciottoli raccolti e li svolse dalla sacca scoprendo con somma sorpresa che si erano trasformati in diamanti. Non poteva crederci! Allora chiamò i suoi compagni e anche loro scoprirono che i ciottoli che avevano raccolto si erano trasformati in diamanti..

[image: image3.wmf]Possiamo immaginarci la loro sorpresa, finché si resero conto che la sera prima avevano raccolto pochissimi ciottoli, mentre avrebbero potuto caricare i loro cammelli con sacchi di sassi. Allora si sentirono molto delusi. Quei ciottoli che il giorno prima avevano considerato privi di ogni valore e che avevano rappresentato un peso ulteriore da sopportare durante il viaggio, ora si rivelavano preziosi. 

Iniziarono così a pensare tutte quelle cose che avevano considerato noiose e inutili nel passato e che forse avevano un valore che si sarebbe svelato solo più in là negli anni.

Si pentirono di aver dubitato di Dio e di essersi lagnati e lamentati come bambini capricciosi.

Impararono col tempo a diventare più curiosi, per scoprire i significati nascosti delle cose, anche quelle che in apparenza potevano sembrare prive di interesse e di immediato vantaggio.”

